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Il gioco di parole è fin troppo facile: siamo tutti 
"scossi". A cominciare dal terremoto di una set-
timana fa, che come un ladro venuto di notte, 
ci ha lasciato impauriti e sgomenti davanti alla 
nostra fragilità. Non occorre aggiungere altre paro-
le per abbracciare gli amici emiliani... Anzi, facciamo 
nostro un appello sentito poche ore fa in tv. A luglio 
i partiti politici dovrebbero intascare l'ennesima 
rata del finanziamento pubblico, decine di milioni 
di euro spesso spesi in modo indecente: perché 
non devolverli ai terremotati? Sarebbe un modo 
per iniziare a restituire un minimo di dignità a chi ha 
ormai perso ogni fiducia. Questo non è populismo: 
è semplicemente un ultimatum.
Siamo scossi dal boato di Brindisi. Nel nostro pic-
colo abbracciamo la famiglia di Melissa e tutti quei 
ragazzi frastornati da un gesto che va oltre noi 
barbarie. Il due giugno ricorderemo la festa della 
Repubblica: condividiamo la proposta di chi ci invi-
ta ad esporre il tricolore, senza aspettare i prossimi 
campionati europei di calcio. Un gesto che significa 
semplicemente "noi ci siamo", nonostante l'incer-
tezza che ci circonda. 
Detesto la retorica: non servono altre parole.
Un abbraccio e buona lettura da

Paolo Fongaro e la redazione di Sovizzo Post

 A VENT’ANNI DA CAPACI 
“Chi tace e chi piega la testa muore ogni volta che lo 
fa, chi parla e chi cammina a testa alta muore una 
volta sola.” (Giovanni Falcone).
La prima volta che ho sentito questa frase, riportata 
poi da una canzone, essa si è impressa indelebile 
nella mia mente. Mai avevo percepito così chiaro 
il principio di responsabilità etica di chi serve il 
bene comune, sia esso un servitore dello Stato o un 
semplice cittadino. E mai ho vissuto come autentica 
questa frase come quel pomeriggio di vent’anni 
fa, davanti a quello schermo che violentemente 
mostrava una voragine dentro cui era scomparso 
un uomo che aveva fatto sua quella frase fino 
alla morte. Lungi da me, pertanto, la retorica nel 
ricordare un simbolo della lotta alla mafia: sarebbe 
la negazione più evidente degli ideali che hanno 
ispirato la vita di Giovanni Falcone, ideali condivisi 
dalla moglie, Francesca Morvillo, e ammirati dalla 
scorta al punto tale da esserne vittime assieme 
a lui. È doverosa allora una riflessione: l’Italia di 
quel 23 maggio 1992 era un’Italia in cui, con l’ar-
resto di Mario Chiesa, stava scoppiando la bomba 

di Tangentopoli, ma era anche una nazione che 
sapeva attaccare i suoi fedeli servitori se scomodi 
(vedi la persecuzione vissuta dallo stesso giudi-
ce) e che tendeva a perpetuare uno “status quo” 
a tutela di poteri forti. L’assassinio di Falcone e 
Borsellino sarebbe stato il primo atto di un perio-
do di terrore via via parallelo allo sgretolamento 
della prima repubblica, come l’attentato a Firenze 
presso l’Accademia dei Georgofili e i successivi a 
Roma possono confermare. Ma lo Stato ha sapu-
to reagire e la cattura di boss come Totò Riina o 
Bernardo Provenzano sono il simbolo del possibile 
prevalere della legge sull’antistato. Questa l’Italia 
di allora. L’Italia di oggi è un’Italia dove sembra 
chiudersi la seconda repubblica, soffocata dalla 
crisi economica e morale e attaccata da una giusta 
indignazione che può tuttavia sfociare in sterile 
antipolitica. Risulta pertanto spontaneo pensare al 
recente attentato contro Adinolfi a Genova e ancor 
più a quello drammatico contro la scuola di Brindisi: 
solo la storia ci insegnerà il significato profondo e a 
lungo respiro di queste orribili pagine della nostra 
nazione. Ma è in questi momenti che, fuor di reto-
rica, la storia diventa “magistra vitae”: mai come 
ora diventa fondamentale non dimenticare per 
capire ed agire. Per questo oggi, a distanza di venti 
anni dalla strage di Capaci, vorrei permettermi di 
parafrasare quella frase di Falcone: “La repubblica 
che dimentica i difensori dell’etica e piega la testa 
all’illegalità muore ogni volta che lo fa, la repubbli-
ca che ricorda e cammina a testa alta nella legge 
muore una volta sola”.

Marilisa Munari

 25 APRILE? 
 LA REPLICA DEL SINDACO 

Colgo l'occasione di questo numero di Sovizzo Post 
per rispondere a Chiara Gobbo, indignata per il 
presunto oblio dell'Amministrazione (e forse della 
cittadinanza) nella commemorazione del 25 apri-
le. So che l'amico Gianfranco Sinico, capogruppo 
degli alpini, si unisce a sua volta nell'opportuna 
spiegazione e ho condiviso con lui la risposta qui 
presente. Questo a riprova del fatto che, come da 
anni Amministrazione, Alpini, Combattenti, Banda 
"Rossini" e Coro "San Daniele" organizzano assieme 
le ricorrenze istituzionali, così anche nelle situazioni 
spiacevoli condividono le modalità di soluzione.
Non mi dilungherò, pertanto, nel ripercorrere a mia 

volta la cerimonia, ricorderò solo che il 25 aprile 
quest'anno ha avuto due momenti ufficiali, uno a 
Sovizzo e uno a Tavernelle, ed un momento con-
diviso a Valdimolino. Quello del capoluogo è stato 
impostato nella logica della trasmissione di valori 
alle nuove generazioni, di qui la collaborazione 
con l'Istituto Comprensivo per la partecipazione di 
alcune classi. A tale proposito, la scelta della nostra 
scuola di avere nelle elementari il sabato libero ha 
condizionato l'individuazione del giorno di celebra-
zione. Il sabato, negli anni passati, ci permetteva 
di conciliare la possibile presenza dei ragazzi con 
quella dei cittadini (non numerosa). Fermo restan-
do il diritto della scuola di impostare l'orario scola-
stico come meglio creda, abbiamo pertanto scelto 
martedì 24 aprile. 
Certo la cerimonia nel giorno di festa è più solen-
ne e incisiva e mi farò carico di ragionare su ciò 
con gli organizzatori. Tuttavia oggi più che mai 
è significativa la nostra scelta di educare alla cit-
tadinanza consapevole le nuove generazioni: la 
scuola è l'ente fondamentale per questo scopo e la 
tragedia di Brindisi ci dice che chi non condivide i 
principi di civiltà e responsabilità morale dell'Italia 
repubblicana, colpisce proprio il luogo dove l'etica 
civile educa i giovani. Ma è superfluo che io le dica 
questo, signora Gobbo: certo lei avrà partecipato a 
numerose cerimonie qui a Sovizzo, dal momento 
che ha a cuore tali ricorrenze, e si sarà commossa 
con noi nel sentire le riflessioni sulla guerra e sulla 
libertà che i nostri studenti hanno espresso in tali 
ricorrenze. Quello che non capisco è come mai 
quest’anno lei non abbia letto alcun manifesto in 
tutto il paese, né il testo della delibera sulla bache-
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 QUATTRO GENERAZIONI 

È in occasione del compleanno del piccolo 
Leonardo (11 Maggio) e del nonno Ivano (20 
Maggio) che è stata scattata questa simpati-
ca foto: le quattro generazioni della famiglia 
Griffante. Da sinistra il bisnonno Pietro (84), 
Leonardo (2), nonno Ivano (53) e papà Luca (32).
A chi abita da poco a Sovizzo lo pseudonimo 
“Cavàla” forse non dice nulla. In realtà identi-
fica una grande famiglia, da sempre attiva nel 
mondo dell’edilizia, uno soprannome affettuo-
so che incarna una certezza di serietà e qualità. 
Persone davvero per bene e dal cuore grande, 
generazioni che hanno costruito – in ogni senso 
– pagine tra le più belle della storia del nostro 
paese. Leviamo in alto i calici e brindiamo a 
questi amici, con l’augurio di ogni soddisfazione 
e felicità. Ad multos annos!

A.F.V.P.F.S.C.D.



ca del Comune, (in riferimento c’era stata anche 
una circolare della scuola rivolta alle classi coinvol-
te) dove appunto si spiegavano le modalità di cele-
brazione del 25 Aprile di quest’anno. Per un’avversa 
congiuntura astrale lo stesso “Sovizzo Post” e il 
“Giornale di Vicenza” non ne avevano dato notizia, 
nonostante il nostro invio della comunicazione, il 
primo perché era slittato alla settimana successi-
va, il secondo perché ultimamente sembra meno 
attento ai comuni “di cintura” (cosa evidenziata allo 
stesso Giornale).
Ma a prescindere da ciò, chi sente fermo nell’animo 
il significato della libertà e della patria, solitamente 
si informa per poter esprimere in forma condivisa 
tali valori. E se mi concede una piccola parentesi 
personale, le assicuro che a me stanno molto a 
cuore: con una famiglia dove un nonno ha perso 
il lavoro per aver rifiutato la tessera del Fascio ed 
un altro è stato picchiato davanti ai figli perché 

contro il regime, mi permetto di risponderle che 
ho ben chiaro il valore della libertà e mi verrebbe 
spontaneo respingere al mittente il suo invito a 
vergognarci. Ma grazie a Dio siamo in un Paese 
libero, pertanto lei ha il diritto di esprimere la sua 
opinione. Con l’auspicio che il tricolore sventoli non 
solo in occasione dei Mondiali, ma soprattutto in 
ricordo di chi per la patria ha dato il fiore dei suoi 
anni, la saluto a nome dell’Amministrazione con un 
forte e appassionato: “Viva l’Italia libera!”

Il Sindaco con l’Amministrazione comunale

 GLI ALPINI ED IL 25 APRILE 
E il 25 Aprile? Ho letto con qualche perplessità 
l’intervento su Sovizzo Post del 12 maggio a firma 
di Chiara Gobbo. Come responsabile del locale 
Gruppo Alpini desidero confermare alla signora 
Gobbo che anche quest’anno, come gli anni scorsi, 
l’anniversario della Liberazione è stato celebrato a 
Sovizzo con una pubblica cerimonia. Il program-
ma era stato definito in una riunione presieduta 
personalmente dal Sindaco in municipio martedì 
27 marzo con la partecipazione dei rappresen-
tanti dei due Gruppi Alpini (Sovizzo e Tavernelle), 
della Banda “G. Rossini” e del Coro San Daniele. Il 
Presidente provinciale dell’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci ci aveva lasciato carta libera. 
In tale occasione è stato concordato di impostare la 
cerimonia, anziché nel giorno festivo del 25 aprile, 
nella mattinata di martedì 24 aprile, giorno lavora-
tivo: ciò avrebbe un po’ ridotto l’organico di Banda 
e Coro, ma avrebbe consentito la partecipazione di 
alcune classi dell’Istituto scolastico, permettendo 
che il messaggio della importante ricorrenza potes-
se essere concretamente trasmesso alle giovani 
generazioni. È una prassi seguita da tempo, essen-
do stato constatato che le famiglie (e quindi anche 
i ragazzi) raramente dedicano giorni festivi prima-
verili al ricordo dei Caduti e alla commemorazione 
della nostra Storia. Allego la locandina trasmessa al 
nostro Gruppo Alpini (e suppongo anche alle altre 
realtà associative) da parte dell’Ufficio Comunale 
Relazioni con  il Pubblico. Va detto che martedì 24 
aprile, come stabilito nella preventiva riunione, a 
causa della pioggia persistente la celebrazione è 
stata spostata nella Chiesa di Santa Maria Assunta, 
dove sono confluiti Amministratori pubblici, tre 
classi di studenti con Preside ed Insegnanti, un 
gruppo invero non numerosissimo di Cittadini, 
Alpini di Sovizzo e di Tavernelle con le loro insegne, 
il Gonfalone del Comune con scorta d’ordinanza, la 
Bandiera dell’Associazione Nazionale Combattenti 
e Reduci, rappresentanti dell’Associazionismo 
sovizzese con i rispettivi vessilli. È stata per l’occa-
sione congedata la Banda, essendo venuto meno il 
suo impiego, mentre il Coro San Daniele ha da par 
suo animato la Messa celebrata da don Marcello 
il quale, nella splendida omelia, ha praticamente 
spiegato alcuni pratici esercizi per aspirare alla 
Pace, bene irrinunciabile. Dopo la funzione reli-
giosa, nel suo intervento ufficiale, il Sindaco si è 
soffermato sui valori e sulla complessità del riscatto 
della Nazione dopo l’occupazione nazi-fascista, 
con un coraggioso cenno anche a scelleratezze che 
hanno macchiato la nobiltà della Liberazione. La 
chiusura della manifestazione si è avuta all’Ossario 
di Monte San Pietro, originaria collocazione della 
cerimonia, dove il Sindaco ed alcuni Alpini, a nome 
della Comunità, si sono recati per rendere omaggio 
ai Caduti con la deposizione di una corona d’alloro. 
Per la cronaca, visto che intervengo a nome degli 

Alpini, segnalo che mercoledì 25 aprile le Penne 
Nere di Sovizzo hanno preso parte alla cerimonia 
commemorativa organizzata a Valdimolino dall’As-
sociazione Combattenti e Reduci di Montemezzo 
e Valdimolino: una manifestazione molto sentita e 
partecipata, con la presenza speciale di tre Reduci, 
che gli anni scorsi si teneva nel cortile della ex 
scuola di Montemezzo. Inoltre, un epilogo della 
Giornata della Liberazione si è avuta a Tavernelle 
sabato 28 aprile, su organizzazione degli Alpini 
tabernulensi: celebrazione della messa nella Chiesa 
di Santa Maria Nascente ed onori ai Caduti con posa 
di una ghirlanda al loro Monumento di Piazza del 
Donatore. Chiarita la faccenda alla signora Gobbo, 
colgo l’occasione per osservare come la sua sassata, 
purtroppo indirizzata al bersaglio sbagliato, abbia 
tuttavia una spiegazione: la pioggia, annullando 
il corteo con la Banda e il resto diretto all’Ossario, 
ha forse cancellato un richiamo visivo e sonoro, 
ma non credo comunque che la partecipazione 
potesse trasformarsi in oceanica, come lo era qual-
che decennio fa quando nelle ricorrenze civili (in 
primis 25 Aprile, 4 Novembre, 2 Giugno) scuole, 
cittadinanza, associazioni e stendardi riempivano 
le piazze e nei balconi sventolavano i tricolori. Di 
anno in anno l’attenzione verso queste celebrazioni 
si è alquanto affievolita e l’assenza di assembra-
menti in strada e di bandiere alle finestre può aver 
indotto l’avventato sfogo della signora Gobbo ed 
il giudizio temerario di qualcun altro (anche fra le 
Penne Nere). Non so se siano la famiglia o la scuola 
o chi altri a dimenticare la condivisione delle radici 
e della storia patria, ma è evidente come le date 
citate non dicano alcunché a molti cittadini di tutte 
generazioni oppure vengano liquidate a secon-
da dello schieramento politico fra le “nostalgie 
patriottarde” o fra i “rituali filo-comunisti”. Avrei da 
dire anche qualcosa in tema “Tricolori”. Gli Alpini 
Sovizzesi hanno come consuetudine la consegna 
della Bandiera nazionale a ciascuno degli alunni 
della classe Prima elementare in prossimità della 
Festa della Repubblica (per i distratti: 2 giugno), 
dopo averne fatto dono a tutta la popolazione 
scolastica nel 2002: in pratica abbiamo distribuito 
in undici anni 1.448 Tricolori ad altrettanti ragazzi. 
Ritengo ragionevole pensare che almeno mille 
famiglie a Sovizzo siano in possesso di una ban-
diera bianco-rosso-verde, formato 135x90 oppure 
100x70, ma poche sono quelle esposte in “quei” 
giorni. Per concludere, se qualcuno si è dimenticato 
del 25 Aprile, non sono stati certo gli organi istitu-
zionali e alle persone indignate come la signora 
Gobbo chiedo spassionatamente concreti sugge-
rimenti perché queste ricorrenze trovino adeguata 
valutazione.

Gianfranco Sinico
Gruppo Alpini Sovizzo

0444/551722
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 terremoto al colle 
Grazie a Dio il terremoto ci ha solo spaventati. 
Però ha lasciato dietro di sé qualche maceria. La 
forte scossa del 20 maggio scorso ha mandato in 
frantumi l'antico rosone dell'altare della Madonna 
del Rosario nella chiesa del Colle. Al momento 
non è possibile quantificare l'entità del danno e 
nemmeno sappiamo se sarà proponibile ripristi-
nare il manufatto. Fa una certa tristezza quello 
spazio ora vuoto: vi terremo aggiornati sulla sua 
auspicabile sistemazione.

 UN IMPORTANTE 
 PROMEMORIA 

Per chi non avesse avuto occasione di leggere lo 
scorso numero di questo giornale, ricordiamo ai 
lettori di Sovizzo Post l’importante ed imperdi-
bile appuntamento della prossima domenica 3 
giugno con la seconda edizione del Cammino 
dell’Unità Pastorale.
La partenza avverrà dal Sagrato della Chiesa 
di Santa Maria di Loreto di Valdimolino alle 
ore 8,00. Tutti assieme saliremo al Vigo, pro-
seguiremo per Sovizzo Colle e scenderemo 
a San Daniele; raggiungeremo poi Sovizzo 
Centro e, dopo una breve salita, arriveremo a 
Montemezzo. Concluderemo la nostra cammi-
nata a Valdimolino, dove alle ore 13.00 circa Don 
Francesco celebrerà la Santa Messa. Al termine 
della celebrazione, grazie alla collaborazione 
di un gruppo di parrocchiani di Valdimolino, 
chi desidera restare ancora assieme potrà con-
dividere il pranzo presso il centro sportivo di 
Valdimolino, dove avremo la possibilità di gusta-
re, con una offerta libera, una buona pastasciut-
ta e, grazie ad alcuni produttori locali, assapora-
re del buon formaggio, delle saporite sopresse, 
del buon pane cotto al forno a legna, il tutto 
annaffiato da un ottimo vino.
Il percorso è come quello dello scorso anno, 
con un paio di varianti che ci faranno gustare 
maggiormente la natura del nostro territorio. 
Sarà possibile dissetarsi nei punti di ristoro 
predisposti lungo il tragitto e gestiti dal gruppo 
Scout di Sovizzo, mentre il servizio d’ordine sarà 
affidato al gruppo Alpini di Sovizzo. Alla parten-
za vi sarà consegnato un cartoncino dove lungo 
il percorso verranno  apposti i timbri delle sei 
chiese visitate.
Per agevolare la nostra organizzazione, per non 
crearvi disagi e assicurare un buon servizio 
a chi si fermerà per il pranzo (i posti sono al 
massimo 200), vi invitiamo e vi consigliamo 
caldamente di comunicare in anticipo la vostra 
adesione al cammino e/o al pranzo entro il 31 
maggio 2012 alla segreteria dell’Unità Pastorale 
(0444-551008) o a Luciano Piva (3385722889) o 
a Daniela (0444-602114/3401403018), Simonetta 
(3484534807), Vittoria (3493969689) e Stefano 
(3482475060). In caso di pioggia la camminata 
sarà spostata a data da destinarsi. Nell’aspettarvi 
numerosi, vi auguriamo già “Buon Cammino”!



 I.M.U.: informazioni e 
 calcolo dell’imposta 

Sul sito internet del Comune di Sovizzo www.
comune.sovizzo.vi.it è disponibile un’apposita 
sezione contenente una circolare informativa in 
materia di IMU ed è attivo un software che consen-
te di effettuare il calcolo dell’imposta e la relativa 
stampa del modello di pagamento F24. Per ulteriori 
informazioni e chiarimenti il Comune di Sovizzo ha 
modificato in via straordinaria l’apertura dell’Uf-
ficio Tributi che dal 21 maggio al 18 giugno sarà 
a disposizione dell’utenza con il seguente orario: 
dal lunedì al venerdì tutte le mattine dalle 9.00 alle 
12.30; martedì e giovedì pomeriggio dalle 14.30 
alle 18.30. Si ricorda che l’Ufficio Tributi effettuerà il 
calcolo e la compilazione del modello di pagamen-
to per i soli possessori dell’abitazione principale. 
Inoltre, in occasione delle Assemblee Pubbliche 
di presentazione del bilancio, l’Amministrazione 
Comunale incontrando i cittadini, fornirà ulteriori 
chiarimenti e spiegazioni. 

 L’ORGOGLIO DI ESSERCI 
È stata la conclusione del tesseramento 2012 del 
Partito Democratico (PD) a spingerci a scrivere 
questa lettera. Un risultato, quello raggiunto a 
Sovizzo, che è per noi motivo di composto orgo-
glio, ma anche di ragionate riflessioni e di fondate 
speranze. Orgoglio, innanzitutto, per aver avuto 
la conferma di rappresentare, a livello locale, un 
punto di riferimento per tutti coloro che sono 
convinti che iscriversi ad un partito come il PD 
abbia ancora tanti significati: sperare in una società 
migliore e più giusta, tutelare valori universali come 
l’onestà, la cultura e l’uguaglianza delle persone, 
lottare infine per diritti inalienabili come quello al 
lavoro e alla salute. Anche soddisfazione per essere 
stata negli ultimi anni l’unica forza politica locale 
che ha fornito spunti di discussione collettiva, ha 
creato occasioni di incontro e di pubblico dibat-
tito su temi d’interesse, e che si è proposta come 
luogo di confronto ed ascolto aperto a tutti. In una 
parola,  siamo stati impegnati ad esserci, in questo 
nostro territorio. Siamo stati ripagati da tutti coloro, 
uomini e donne, che, decidendo di tesserarsi e/o di 

Anche le stelle hanno 
voluto essere presenti: si 
sono alleate con il vento e 
sono riuscite a spazzar via 
i nuvoloni minacciosi che, 
per tutto il pomeriggio, 
avevano fatto tremare le 
vene ai polsi degli orga-
nizzatori che allestivano 
il palco. La festa-concerto 
per il ventennale del coro 
"Armonia del Colle" dello 
scorso 19 maggio è state 
semplicemente memorabile: per il clima di sin-
cera e festosa amicizia, per l'encomiabile livello 
raggiunto dai protagonisti nell'esecuzione di un 
repertorio lungo quattro lustri di musica, per l'ap-
passionata partecipazione del folto pubblico che 
- in barba alla finale di Champions League - ha 
scelto di stringersi accanto alla compagine mira-
bilmente diretta da Silvia Belloro, giovane e grin-
tosa guida del gruppo. È stata una toccante occa-
sione in cui si è reso grazie soprattutto al Signore 
per una lunga storia che tintinna di note e sorrisi, 
con lo sguardo riconoscente ai protagonisti del 

passato, ma soprattutto 
tendendo con entusiasmo 
le braccia in un abbraccio 
al futuro. Tante storie che 
si fondono nella magia 
dell'amicizia e la passio-
ne per il canto, un amore 
fecondo come dimostra-
no anche tanti gesti di 
solidarietà degnamente 
rappresentati in questa 
ultima occasione dall'AN-
FISC, assciazione cui è 

stato devoluto quanto raccolto grazie alle libere 
offerte dei partecipanti.
Che altro dire, cari amici dell'Armonio del Colle? 
Grazie per quello che siete e continuate a rappre-
sentare, per l'onore di poter cantare con voi ed 
assistere a momenti indimenticabili come quello di 
cui ci avete appena fatto dono. Che la Provvidenza 
vi assista donandovi sempre una voce squillante e 
melodiosa, per accompagnare nel tempo nuove 
occasioni di bel canto, lode e ringraziamento: ad 
maiora et ad multos annos! 

Paolo e la Redazione

 è BELLO CANTARE, è BELLO LODARE! 

rinnovare la loro iscrizione al PD, hanno optato per 
una scelta, quella appunto di iscriversi ad un par-
tito, che, purtroppo, ai giorni nostri ha il sapore di 
una decisione coraggiosa, controcorrente, alla fine 
socialmente improduttiva.
Parole come partecipazione diretta, passione civile, 
impegno per il bene della comunità stanno infatti 
agonizzando sotto il malcostume e l’indifferen-
za generalizzata, travolte da una diffusa rabbia 
popolare, che oramai non distingue più tra partiti 
ed organizzazioni dedite al malaffare, e tra politici 
e ladri patentati. Siamo al paradosso che solo la 
tutela di interessi privati riesce a scomodare l’atten-
zione e l’impegno personale. Un mondo insomma 
di persone malate della “sindrome di Nimby” [Not 
In My Back Yard "Non nel mio cortile”], che alla fine 
rende praticamente impossibile la realizzazione di 
progetti comuni, sacrificati sull’altare dei persona-
lismi e degli interessi privati. Un mondo, dunque, 
completamente alla rovescia?
È in questo scenario che i movimenti che si appel-
lano ad una semplicistica partecipazione diretta, 
sfruttando le potenti risorse messe a disposizione 
dai social network,  riscuotono fin troppo preve-
dibili successi: chiedono l’abbattimento dei costi 
della politica, il drastico ricambio della classe diri-
gente, lo snellimento degli apparati burocratici; 
raggiungono capillarmente centinaia di migliaia di 
cittadini, informano, coinvolgono, lanciano rapide 
e partecipate manifestazioni di piazza. In una paro-
la, stupiscono, attraggono, creano consenso con 
affermazioni e analisi che, ancorché condivisibili, 
non sempre sono seguite da studiate e approfondi-
te proposte. La domanda che noi del circolo PD di 
Sovizzo poniamo ai lettori di Post è proprio questa: 
come raccogliere l’esigenza di forte cambiamento 
presente nella società? Come riagganciare con 
una prospettiva di fondata speranza il più grande 
gruppo di elettori presente oggi in Italia, quello del 
“non-voto”?  Il test elettorale delle ultime ammini-
strative è stato uno ‘tsunami’: PDL evaporato, Lega 
Nord dimezzata, PD attestato su livelli mediocri, 
Movimento a 5 stelle in crescita esponenziale. E 
il partito di maggioranza relativa è quello degli 
astenuti.
Per recuperare la situazione, per non finire come la 
Grecia, i partiti devono cambiare, decidere in fretta, 

orientarsi nella direzione del riavvicinamento alla 
società civile, alla politica con la “P” maiuscola.  Il PD 
ha presentato le sue proposte in Parlamento: subito 
una legge per ridurre del 50% i rimborsi elettorali ai 
partiti; subito dopo una nuova legge elettorale per 
restituire ai cittadini le preferenze, e la scelta diretta 
dei propri rappresentanti.  Il tempo stringe. E noi, 
come circolo PD di Sovizzo, ci siamo. Per accogliere 
chiunque voglia lavorare al servizio di una politica 
sinonimo di impegno civile, e di onestà e amore per 
la Res publica. Ci siamo perché vogliamo ricostruire 
le fondamenta della democrazia: la partecipazione 
dei cittadini e l’impegno per il bene comune.

Coordinamento PD – Circolo di Sovizzo
http://sovizzo.pdvi.it/

 CENTRI ESTIVI 
Anche quest'anno la parrocchia di Santa Maria 
Assunta organizza i centri estivi rivolti ai bambini 
e ragazzi dai 6 ai 13 anni. L'attività, che avrà inizio 
lunedì 11 giugno e terminerà venerdì 27 luglio, si 
svolgerà nella Casa della Dottrina di Sovizzo, dalle 
ore 9.00 (i bambini potranno essere accolti già 
dalle 7.30, previo accordo con gli organizzatori) 
fino alle ore 12.00. Durante la mattinata i ragazzi 

 RANCIO ALPINO 

Il Gruppo Alpini di Sovizzo ha organizzato anche 
quest’anno il “Rancio Alpino”,  un incontro con-
viviale aperto alle Penne Nere, ai loro familiari 
ed agli amici, con specialità gastronomiche ed 
intrattenimento. L’appuntamento è per sabato 
2 giugno, alle ore 20.00, nel cortile interno 
di “Casa Roncolato”, sede della Cooperativa 
Primavera ’85 (Sovizzo – Via IV Novembre 23). 
In caso di avversità atmosferiche l’incontro si 
terrà nel capannone della Pro Loco al Parco 
dello Sport. Le prenotazioni si accettano sino ad 
esaurimento posti. Per informazioni e adesioni 
(quota pro capite euro 13,00) sono a disposizio-
ne Mauro Giuriato (0444.536390-348.4421159), 
Vittorio Colombara (0444.551745-340.6414334) 
e Giuseppe Paganin (0444.551221).



Informa  che la raccolta della documentazione per la compilazione 
del modello 730, Unico, I.M.U.(ex-ICI), RED, DETRA - 2012
inizierà il 5 aprile e terminerà il 31 maggio 2012
il lunedì e giovedì dalle ore 09,00-12,00 e dalle 15,00-18,00.
Per informazioni e appuntamenti rivolgersi al n. 0444/551220.

31° Rassegna corale del Coro san Daniele
Sabato 26 maggio nella Chiesa Santa Maria 
Assunta a Sovizzo alle ore 20.45 si svolgerà la 31° 
Rassegna Corale promossa dal Coro di San Daniele 
in collaborazione con il Comune di Sovizzo e il 
patrocinio della Provincia di Vicenza. Alla serata 
parteciperanno il Coro Plinius di Bottrighe da 
Rovigo e i ragazzi della scuola secondaria “Aldo 
Moro” di Sovizzo. Ingresso Libero.

Bonus tariffa rifiuti, utenze domestiche
2° bando
Il bando è destinato ai nuclei familiari residen-
ti a Sovizzo con cittadinanza italiana o di uno 
stato membro della comunità europea o cittadino 
extracomunitario in possesso di regolare docu-
mento di soggiorno e residente nel Comune di 
Sovizzo da almeno due anni. Si dovrà inoltre alle-
gare attestazione ISEE  in corso di validità  riferita 
al nucleo familiare, non superiore a € 18.000,00. 
Le domande dovranno essere presentate entro 
il giorno 30.06.2012 alle ore 12.30 all’ufficio pro-
tocollo. Non saranno accettate le domande dei 
nuclei familiari che hanno presentato domanda 
e sono risultati beneficiari del precedente bonus 

scaduto il 29.02.2012.
Per informazioni: Ufficio Servizi Sociali, tel. 
0444.1802116.
Il bando è consultabile sul sito del Comune di 
Sovizzo www.comune.sovizzo.vi.it

Area sgambamento cani
Sabato 26 maggio alle ore 11.00 sarà inaugurata 
l’area sgambamento cani di via Pasubio. Sarà 
presente Alberto Stimamiglio, “addestratore com-
portamentista” che darà informazioni sul com-
portamento dei propri animali. Sono invitati tutti 
i cittadini in compagnia dei loro amici a quattro 
zampe.  
Si ricorda che: l’area sarà aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
19.30; l’ingresso sarà consentito a tutti i cani vacci-
nati, assicurati e regolarmente iscritti all’anagrafe 
canina; sarà cura dei proprietari dei cani asportare 
le deiezioni utilizzando il contenitore presente 
all’ingresso dell’area; i proprietari dovranno man-
tenere sotto controllo il proprio animale evitando 
atteggiamenti aggressivi nei confronti degli altri 
cani. Per ulteriori informazioni consultare il sito 
www.comune.sovizzo.vi.it 

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

saranno occupati con attività di pittura, musica 
giochi all'aperto e in un fantastico torneo di scac-
chi e di dama. Per i bambini della scuola primaria 
sarà organizzata anche un'attività pomeridiana dei 
centri estivi, gestita dall’Associazione Sportello di 
Coordinamento in collaborazione con il Comune 
di Sovizzo. L'attività si svolgerà sempre presso la 
Casa della Dottrina della Parrocchia di Santa Maria 
Assunta, dalle 12.00 alle 16.30. Per informazioni 
sentire direttamente l’ufficio dell’Unità Pastorale o 
l’Urp del Comune di Sovizzo.

Gli organizzatori

 Guadagnare salute 
 per tutti 

L’UTAP  – Medicina di gruppo di Sovizzo invita ad 
una conferenza dal titolo “Guadagnare salute per 
tutti” programmata per il prossimo giovedì 31 mag-
gio, alle ore 20.45 nella Sala Conferenze Comunale. 
La serata, patrocinata dal comune di Sovizzo, si pro-
pone di promuovere l’attività fisica come “buono 
stile di vita” per ogni età – bambini, giovani, adulti 
ed anziani – per il benessere psicologico e la pre-
venzione delle malattie croniche. Gli studi infatti 
documentano che, rispetto alle persone fisica-
mente inattive, quelle che svolgono una regolare 
attività fisica presentano, oltre ad una forma fisica 
migliore, un minor rischio di incorrere condizioni 
disabilitanti ed in malattie quali l’ipertensione, il 
diabete tipo 2, l’osteoporosi, le malattie cardio-
vascolari, la depressione ed alcuni tipi di cancro.  
Parteciperà alla serata la dott.ssa Laura Brusamolin, 
specialista in medicina dello sport del servizio di 

 SOVIZZOINCARNE 2012 

Ci siamo: domenica mattina alle 11.00 daremo 
solennemente la stura a Sovizzoincarne con un 
festoso corteo animato dalla banda di Sovizzo 
Colle e la partecipazione degli Spakamasele, 
pronti a sfilare vestiti in maniera assolutamente 
memorabile! L’edizione 2012 vede la parteci-
pazione di molti altri attori del panorama del 
“sapore” sovizzese: commercianti, esercenti e 
negozi che verranno opportunamente ringra-
ziati nel corso della manifestazione, prova con-
creta che l’unione fa davvero la forza, soprattut-
to in momenti delicati come quelli che stiamo 
vivendo. Invitiamo pertanto tutti a partecipare 
numerosi, soprattutto i sovizzesi: per favorire 
la vostra presenza si è stabilito di dimezzare il 
prezzo di entrata rispetto all’ultima edizione. 
Ormai è tutto pronto: mancate solo voi che, con 
la vostra attesa e gradita partecipazione, rende-
rete ancora più bella questa intensa domenica, 
all’insegna dell’amicizia ed i buoni sapori! Vi 
aspettiamo!

Gli organizzatori

medicina dello sport - struttura polispecialistica 
territoriale dell’ULSS 6 di Vicenza. Interverranno 
anche il Dott. Diego Fortuna - più volte campione 
italiano di lancio del disco e laureato in scienza 
della nutrizione - e Michela Xotta, chinesiologa ed 
istruttrice di jazzercise, nordic walking ed altro.

Gli organizzatori

 UN GRAZIE DALL’ANFISC 
Abbiamo ricevuto un ringraziamento da parte della 
Presidenza dell’ANFISC, messaggio rivolto in primis 
a Gli Spakamasele, al Sovizzo Gospel Choir, ai Crazy 
Parents, al Coro Armonia del Colle ed a Stefania 
Griffante. Ci è stato chiesto di condividerlo anche con i 
lettori di Sovizzo Post e volentiei pubblichiamo.

Egregi Signori, sono la Presidente dell’ Associazione 
Nazionale A.N.FI.S.C-Onlus Rosita Romor, il nostro 
Referente di Vicenza Sig. Andrea Bezze, mi ha 
inviato i vostri contatti per poterVi ringraziare. Sono 
molto onorata di poterlo fare e mi auguro a breve 
di farlo personalmente. Un grazie da parte mia e di 
tutta la nostra l’Associazione per il prestigioso aiuto 
di sensibilizzazione attraverso i vostri divertenti 
spettacoli, questo dimostra che anche attraverso 
il divertire si è efficienti, terapia molto utile per gli 
ammalati che Vi hanno conosciuto e mi auguro 
avranno modo di incontrarVi ancora.
Un grazie per essere sensibili alle nostre Patologie e 
di dare l’opportunità al Sig. Andrea Bezze di poter-
ne parlare: questo è molto importante, soprattutto 
quando le Patologie vivono in un mondo sommer-
so e sconosciuto, non solo tra gli stessi malati, ma 
cosa ancor più grave tra i medici.  Un grazie per 
il sostegno che offrite alla nostra Associazione e 
alla nostra causa. Un grazie alla Signora Stefania 

Griffante per il prezioso aiuto e sostegno che sta 
dando al Sig. Bezze con le sue presenze nei vari 
spettacoli e di conseguenza a tutti noi. Un gra-
zie ai politici: a coloro  che  hanno contribuito a 
dare voce alle nostre tematiche e problematiche.  
Semplicemente: grazie di vero cuore a tutti voi!

 Rosita Romor


